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Oggetto: Procedura per l'assegnazione di beni mobili e immobili confiscati agli enti ed alle 

associazioni del terzo settore, ai sensi dell'art. 48, comma 3, lett. c-bis del D.lgs. 6.9.2011 n. 

159, tramite la Piattaforma Unica delle Destinazioni (PUD).  –  Impegno di spesa. 
 

 

 

 

IL DIRETTORE  GENERALE 

 

PREMESSO che con delibera n. 2 del 04/12/2025 il Consiglio Direttivo dell’Agenzia ha approvato 
il bilancio di previsione per l'anno 2025 e le risorse finanziarie sono state affidate alla gestione di un 
unico Centro di Responsabilità Amministrativa; 
 

VISTO il D.P.R. 9 agosto 2018, n. 118 “Regolamento recante la disciplina sull'organizzazione e la 

dotazione delle risorse umane e strumentali per il funzionamento dell'Agenzia nazionale per 

l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, ai 

sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159”; 

 

VISTO il D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 234 “Regolamento recante la disciplina della contabilità 

finanziaria ed economico-patrimoniale relativa alla gestione dell'Agenzia nazionale per 

l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, ai 

sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159”; 
 

VISTA la Legge 17 ottobre 2017, n. 161 che ha introdotto nell’articolo 48, comma 3, del Decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (di seguito Codice antimafia o CAM), un'ulteriore lettera, la c)- 

bis, che consente di assegnare i beni immobili confiscati, agli enti e alle associazioni indicate nella 

precedente lettera c), direttamente e a titolo gratuito, purché l'assegnazione avvenga nel rispetto dei 

princìpi di trasparenza, pubblicità e parità di trattamento, e che risulti evidente la destinazione sociale 

del cespite;  

CONSIDERATO che tale disposizione riveste un importante rilievo perché è rivolta ad 

incoraggiare la capacità di iniziativa dei soggetti del Terzo Settore; 

VISTO l’art. 1 della legge n. 160 del 27/12/2019 (Legge di Bilancio 2020) che, al comma 454, 
prevede: “Al fine di incentivare e supportare la gestione e la conduzione dei beni confiscati, 
nonché di sostenere e favorire le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, 
che, ai sensi dell'articolo 48, comma 3, lettera c), del codice di cui al decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, risultino, a far data dal 1° gennaio 2020, nuove assegnatarie dei beni, è 
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.” 
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VISTA la determina n. 14 del 07/12/2023 con la quale è stata indetta un’istruttoria pubblica 
finalizzata all’individuazione di enti e associazioni cui assegnare, a titolo gratuito, ai sensi 
dell’art. 48, comma 3, lett. c-bis del codice antimafia, di Enti del Terzo Settore, in forma singola 
o associata, beni immobili confiscati in via definitiva, affinché siano destinati alla realizzazione 
di progetti di prevenzione, cura e riabilitazione in materia di dipendenze comportamentali e da 
sostanze, anche a carattere residenziale, con contestuale impegno di spesa della somma di euro 
1.000.000,00 imputata sulla voce di conto U.1.10.99.99.999.002 “Spese per la gestione e la 
conduzione dei beni confiscati (art. 1, comma 454, L. 27/12/2019, n. 160)”; 

VISTA la determina n. 8 del 20/02/2024 con la quale è stata indetta un’istruttoria pubblica 
finalizzata all’individuazione di enti e associazioni cui assegnare, a titolo gratuito, ai sensi 
dell’art. 48, comma 3, lett. c-bis del codice antimafia, di Enti del Terzo Settore, in forma singola 
o associata, beni immobili confiscati in via definitiva, affinché siano destinati alla realizzazione 
di progetti di prevenzione, cura e riabilitazione in materia di dipendenze comportamentali e da 
sostanze, anche a carattere residenziale, con contestuale impegno di spesa della somma di euro 
1.000.000,00 imputata sulla voce di conto U.1.10.99.99.999.002 “Spese per la gestione e la 
conduzione dei beni confiscati (art. 1, comma 454, L. 27/12/2019, n. 160)”; 
 
DATO ATTO che per agevolare il raggiungimento di tale obiettivo l'ANBSC ha realizzato, sul 
proprio sito istituzionale, la nuova Piattaforma Unica delle destinazioni (PUD) che consentirà di 
gestire, in maniera digitalizzata, l'intero processo di destinazione dei beni confiscati in favore della 
platea dei soggetti indicata dal CAM: Agenzia del Demanio per le esigenze delle Amministrazioni 
centrali, Comuni, Città metropolitane, Province, Regioni, altri Enti di cui all'art. 48 comma 3, lett. c, 
nonché il procedimento di assegnazione diretta in favore degli Enti del Terzo settore (lett. c-bis del 
medesimo art. 48 CAM); 

CONSIDERATO che le prossime procedure di aggiudicazione, così come comunicato con mail 
del 23/10/2025 dalla competente Direzione (DIC), non avverranno attraverso la pubblicazione di 
un nuovo bando ma progressivamente all’esito delle attività svolte mediante la Piattaforma Unica 
delle Destinazioni e che attraverso tale forma di “Bando a sportello” o “Bando permanente”, i 
soggetti del Terzo settore, che risultino eventualmente destinatari di beni, possano ottenere un 
contributo, sino a concorrenza dello stanziamento a ciò vincolato, secondo le regole di 
quantificazione già adottate nei due Bandi pubblicati (20% del valore della proposta progettuale, 
come comprovato nell’ambito del Piano economico-finanziario, e comunque fino ad un importo 
massimo di 50.000,00 euro); 

CONSIDERATO che la Piattaforma è in esercizio a decorrere dall’inizio dell’anno 2025 e che 
i soggetti del Terzo settore possono manifestare interesse e poi essere chiamati, qualora non ci 
siano interessi di enti istituzionali a presentare il progetto; 

 

VISTA la determina n. 62 del 19/11/2024 riguardante la Procedura per l'assegnazione di beni 

mobili e immobili confiscati agli enti ed alle associazioni del terzo settore, ai sensi dell'art. 48, 

comma 3, lett. c-bis del D.lgs. 6.9.2011 n. 159, tramite la Piattaforma Unica delle Destinazioni 

(PUD) e la modalità di accreditamento degli Enti del Terzo Settore; 
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EVIDENZIATO che la nuova funzionalità realizza una forma di “Sportello permanente” o “Bando a 
sportello” attraverso il quale, mediante un processo continuo e simultaneo, man mano che le 
condizioni procedurali lo consentano, tutti i soggetti potenziali destinatari dei beni secondo 
l'elencazione operata dall'art. 48 del Codice antimafia, compresi gli Enti del Terzo Settore iscritti al 
Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), che a tal fine si saranno preventivamente 
accreditati, possano presentare la propria Proposta di utilizzo, con modalità digitale e secondo 
template predefiniti; 

 

RITENUTO di dover procedere all’assunzione di un impegno di spesa per le somme necessarie alle 
successive liquidazioni dei contributi riconosciuti alle Associazioni del Terzo Settore; 

 

 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in narrativa di impegnare la somma di € 1.000.000,00 per la realizzazione degli 

scopi di cui alla presente procedura, imputata sulla voce di conto U.1.10.99.99.999.002 “Spese per la 

gestione e la conduzione dei beni confiscati (art. 1, comma 454, L. 27/12/2019, n. 160)” che presenta 

la disponibilità di € 1.000.000,00, nel rispetto di quanto disposto agli artt. 19, c. 2 lett. B) del D.P.R. 

234/2011 e 9 lett. a, c. 2 del D.L. 78/2009 convertito con modificazioni della L. 102/2009 in materia 

di copertura finanziaria e conseguente compatibilità tra programma di spesa e disponibilità di bilancio; 
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